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Referendum 
Ostia Comune 
Al voto 
il 25 giugno 
n La data e listata. Ostia 
andrà al voto per decidere la 
propria autonomia, per diven
tare Comune. Il presidente 
della giunta regionale, Bruno 
Urtdl. ha inlatti (Issato la sca
dente per il referendum con
sultivo chiesto a gran voce da
gli abitanti del litorale. 

Il 25 giugno potranno met
tere la loro scheda nell'urna 
con la coacienia tranquilla di 
chi ha detto la sua. •Ritiene 
l'elettore che debba essere 
Istituito il comune autonomo 
di Osila comprendente l'Inte
re territorio della XIII elrcoecri-
Iione del comune di Roma?-. 
Una domanda secca, attesa 
da tempo. Con un «si. o con 
un -no-, I cittadini del litorale 
diranno finalmente se la loro 
circoscrizione dovrà rimanere 
a lar patte del grande comune 
urbano, insieme alle altre 19 
circoscrizioni, oppure svinco
larsi dall'abbraccio del Cam
pidoglio e dotarsi di piena au
tonomia, Il progetto di costi
tuirsi Comune autonomo, con 
tanto di legge regionale, ha da 
tempo riscosso II favore della 
cittadina balneare che più di 
una volta si è mobilllata per 
raggiungere Mndlpendenu» 
dalla capitale. E la sua batta
glia ha conlaminalo anche 
Fiumicino Che per ora però 
ha dovute incassare un aecco 
•no» da parie del consiglio re
gionale U richiesta di refe
rendum consultivo dell'altro 
centro del litorale romano 
non ha Intatti ottenuto II pla
cet del pentapartito regionale. 
U data per II njfjrendum di 
Ostia, stabilita per decreta, sa
rà pubblicata nel bollettino uf
ficiale della Regione Lazio, 
entro IO giorni 

Portuense 
Ucciso 
dall'eroina 
È il 33° 
M È morto pochi minuti do
po essersi iniettato una dose 
di eroina. Fabio Morlupi, 26 
anni, è il trentatreesimo giova
ne stroncato per una overdose 
a Roma dall mulo dell'anno. 
U trentaduesima vittima s| 
era registrata solo alcune ore 
prima 

Fabio Morlupi len mattina si 
era appartalo nel recinto di 
una cabina dell'Acea In via 
Osale de Buslls, al Trionfale, 
per Iniettarsi l'eroina, Dopo II 
•buco- ha cominciato a sentir
si male, Quando alcuni pas
santi lo hanno visto riverso a 
terra, Immobile, per lui non 
c'era più nulla da fare Lunedi 
notte una dote •mortale- di 
droga aveva ucciso Franco 
Boritaci, 30 anni che era stato 
trovalo accasciato davanti alla 
porta d'Ingresso del suo ap
partamento in via Lamarmora, 
con accanto ancora la siringa 
sporca di sangue. 

Arrestati 
Vendevano 
documenti 
rubati 
aV II nove marzo erano en
trati negli ulllci del Comune di 
Porpezla dove avevano rubato 
tremila carie d'identità in 
bianco che dovevano essere 
nvendute ad alcuni esponenti 
della malavita calabrese lati
tanti, che avevano bisogno di 
documenti falsi. Ieri i carabi
nieri della compagnia di Po-
mezla hanno arrestato le cin
que persone che avevano or
ganizzato li furto e recuperato 
2303 carte d'Identità. 

I cinque arrestali sono Pie
tro Pampelone, 33 anni, Do-
meni co Nirta, 25, Paolo Ter
mine, di 48, Stetano Tavemlnl, 
23,MasslrnoCeechetti,dl23e 
Giulio Angeluccì di 22 anni, 
Tutti sono stati accusati di fur
to e ricettazione. E per I loro 
legami con la criminalità or
ganizsata della Calabria, sono 
stati denunciati anche per as
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso. 

Il sindaco ha convocato «d'autorità» Le opposizioni rifiutano il bavaglio 
il consiglio per la prossima settimana e riuniscono l'assemblea capitolina 
Si arrendono i partiti alleati Diffida del Coreco al pentapartito 
che lo avevano chiesto per domani «I conti consuntivi o il commissario» 

Giubilo rinvia, il Psi si piega 
Mentre il pentapartito sceglie di «autoconservarsi», 
te opposizioni si sono ieri riunite in Campidoglio 
per contestare il «bavaglio» imposto al consiglio 
comunale. Il sindaco Giubilo, da parte sua, ha de
ciso di convocare il consiglio per giovedì 27, sal
tando una richiesta di Psi, Pri, Pli e Psdi che vole
vano la convocazione per domani. Commentano i 
socialisti: «Così si rompe il pentapartito»; 

STIPANO DI MICHELI 

• Il pentapartito si «auto-
congela» mentre le opposizio
ni si riuniscono in Campido
glio per contestare a Giubilo il 
«bavaglio» imposto al consi
glio comunale. In un ultimo 
agitato incontro i capigruppo 
della maggioranza sono stati 
informati dal sindaco che ave
va già deciso da solo di con
vocare l'assemblea capitolina 
per giovedì 27. Nello stesso 
momento, l'aula Giulio Cesare 
era affocata dai gruppi del
l'opposizione che avevano ri
sposto all'invito del Pei ad au-
toconvocarsi. Coni i comunisti 
c'erano Dp, i Vérdi, la Sinistra 
indipendente e l'assessore al* 
la sanità, il repubblicano De 
Bartolo, che ha fatto un ap
passionato intervento Presen
te anche il gruppo missino. La 
seduta è cominciala in un eli-
ma di tensione. I vigili urbani 
avevano avuto l'incredibile or
dine di non fare entrare i gior
nalisti Una pretesa che hanno 
mantenuto per olire un'ora, 
nonostante le proteste dei 35 
consiglieri presenti, A presie
dere quella che è stata la pri

ma vera discussione sulla crisi 
nella sua sede Istituzionale è 
stato Ugo Velere. «Bisogna ri
costruire la legittimità di que
sto consiglio comunale», ha 
detto l'ex sindaco comunista. 
GII ha latto eco Franca Prisco. 
Dopo aver espresso solidarie
tà al giornalisti cui. era stato 
vietato l'ingresso, ha detto: 
•C'è il pericolo che per colpa 
di Giubilo i cittadini non si ri-

, conoscano più nelle istituzio
ni. Il consiglio discuta delle di
missioni e se non si trova nes
suna maggioranza meglio 
ì'autosqioglimento che il com
missario*. I consiglièri hanno 
anche firmato una diffida do
ve chiedono alla giunta di fis
sare «entro 24 ore, nel rispetto 
dei tempi previsti dalla legge e 
senza ulteriori dilazioni, il 
giorno di convocazione del 
consiglio*. Sono intervenuti 
tutti i gruppi, e l'assemblea è 
finita alle 20. 

Nello stesso momento, nel 
suo studio di segretario della 
De, affacciato sul lungotevere, 
Giubilo aveva radunato intor
no a un tavolo i capigruppo 

degli altri partiti della maggio
ranza: Bruno Manno (Psi), 
Ludovico Gatto (Pri), Gabrie
le Alciati (Pli) e Robinio Costi 
(Psdi), I quattro, nella matti
nata, avevano preparato una 
lettera al sindaco nella quale 
chiedevano la convocazione 
del consiglio, •unico luogo 
dove il confronto è possibile», 
per domani. Ma Giubilo aveva 
giocato d'anticipo, secondo la 
strategia, messa a punto ia se
ra prima nella direzione de, di 
guadagnare tempo. *U consi
glio? Ma io l'ho già convocato 
per giovedì 27», Taceva sapere 
un Giubilo capace di tutto il 
suo stupóre, uscendo alle 
15,30 da uria lunghissima riu
nione di qtiasi quattro ore dei 
consiglieri dello scudo crocia
to; «Quello di Giubilo è un 
grosso, errore che acuisce le 
tensioni e tende a rompere 
qualsiasi ipotesi, di ripresa del 
pentapartito», ha commentato 
il capogruppo del Psi Bruno 
Marino. Irritati, dal -colpo di 
mano» del sindaco anche tutti 
gli altri. A far decidere Giubilo 
per il 27 sonò stati vari fattori. 
•Abbiamo bisogno di tempo 
ulteriore per la trattativa, fare 
un ultimo tentativo per salvare 
il pentapartito», ha detto ai 
suoi. All'ordine del giorno del 
consiglio le dimissionidi sin
daco e giunta, ma solo dopo 
l'approvazione del conto con
suntivo deìl'87. Infatti ieri mat
tina è arrivata in Comune una 
diffida del Coreco che ordina 
di approvarlo entro dieci gior
ni, pena l'arrivo di un com
missario «ad acta». Insomma, 
la crisi è congelata, con gran 

piacere della De. 
Con la convocazione del 

consiglio per fa prossima setti
mana svaniscono tutte le pos
sibilità di votare a giugno. Nel
la riunione del gruppo consi
liare sono «tati adottati toni 
più «soft» verso gli alleati di 
quelli usati dal partito nei 
giorni scorsi, ma di sostanzia
le adesione al documento ap
provato la sera prima dalla di
rezione. Del caso Roma» si 
era occupata, in mattinata, 
anche la direzione nazionale 
del Psi, che aveva ascoltato 
una relazione del segretario 
romano Agostino Marianettl, il 
quale ha commentato: «Non 
mi pare che la De abbia detto 
niente di nuovo. Ha continua
to uri po' monotonamente a 
riproporre questa impellente 
necessità di avere un sinda
co». Marianetti hu anche chie
sto la convocazione del consi
glio, ma senza fissare date 
certe. Una dura posizione sul-
la cns| arriva invece dai giova
ni repubblicani, che parlano 
di Roma come di «una città 
sepolta sotto le macerie dell'i
nerzia amministrativa» e chie
dono di cercare «condizioni 
programmatiche di collabora
zione con il Pei». Sui Mondiali 
si fa invece avanti Sebastiano 
Montali, sottosegretario socia
lista alle Partecipazioni statali, 
che prorione di passare la 
realizzazione delle opere al 
suo ministero. Una tentazione 
che aveva avuto anche il suo 
predecessore Giulio Santarelli, 
adesso segretario regionale 
del Psi laziale. 

Ventimila delibere di giunta, cinquecento giorni di non governo 

Comune surgelato in cifre 
Più di 500 giornate di non governo In quasi 4 an
ni. Duemila miliardi di finanziamenti straordinari 
non spesi tra l'S7 e l'SS, 4300 miliardi di residui 
passivi nello scorso anno. Ventimila delibere 
adottate con la procedura d'urgenza, saltando il 
consiglio, l e cifre del vuoto capitolino, mentre la 
maggioranza resta in frigorifero e Giubilo prende 
tempo rinviando il confronto in aula al 27 aprile. 

MARINA MASTROLUCA 

• I 11 Campidoglio è surgela
to. Ventisette, giorni 'i cnsi e 
un altro rinvìo, in sintonia con 
una prassi ormai consolidata 
in 4 anni. Dal 31 luglio '85, 
data di nascita della prima 
giunta pentacolore, ad oggi la 
capitale ha potuto «beneficia
re» infatti solo di 815 giorni di 
governo effettivo, su un totale 
di 1354. [1 periodo più lungo 
di «pax pentapartita» è durato 
616 giorni ufficialmente, ma 

ha avuto al suo attivo un mini
rimpasto e un'impasse di tre 
mesi per ritrovare l'equilibrio 
necessario a votare il primo 
bilancio. Poi la crisi, 175 gior
ni di trattative, e una nuova 
giunta che ha resistito per altri 
213 giorni. 11 9 maggio '88 si 
apre là crisi che porterà a Giu
bilo sindaco, ma per arrivarci 
si passerà attraverso tre mesi 
di limbo. Altri 225 giorni di 
una giunta quanto mai rissosa 

e poi l'epilogo attuale. 
Tra elaborazione dei pro

grammi, «verifiche» e dimenti
canze sì arriva a 500 giorni di 
vuoto. Una tara pesante, da 
mettere sul piatto della bilan
cia ogni volta che il meccani
smo della capitale sì inceppa. 
Le cose non fatte, anche 
escludendo le opere per i 
Mondiali, si contano in mi
gliaia di miliardi non spesi e 
in investimenti più che dimez
zati. Duemila miliardi stanziati 
tra l'87-88 dalla Regione e dal
le leggi finanziarie nazionali 
per l'ampliamento della rete 
della metropolitana e per le 
ferrovie in concessione sono 
rimasti nel. cassetto. Non soli, 
per altro: i residui passivi, nel
l'ottobre '88, ammontano a 
4.300 miliardi. Nel biennio 86-
87 la giunta investe complessi
vamente 600 miliardi. L'anno 
successivo si rifa, raggiungen
do quota 800, ma la media 

«Walesa a Roma? Noi negli Usa» 
• • Quasi tutti i giorni s'in
contrano nella chiesa San Sta
nislao a \ia delle Botteghe 
Oscure. Cercano lavori saltua
ri, in attesa del sospirato col
loquio con un Impiegato del
l'ambasciala americana che 
gli dia il via libera per I ultima 
tappa della loro fuga La poli
tica e lontana Nemmeno la 
visita di Lech Walesa riesce ad 
infiammarli Per i profughi po
lacchi, giunti in questi ultimi 
anni nella capitale, Varsavia è 
distante, rimossa Le parole 
del giudice Danuta Widawska, 
che l'altro ieri ha annunciato 
di aver firmalo 1 auton7zazio-
ne alla registrazione del sin
dacato di lech Walesa, sono 
solo echi da una terra lontana 
per chi si augura di tornare 
nel proprio paese solo come 
turista, il governo di Jaruzels-
ki, che ha riconosciuto uffi
cialmente Solidarnosc, resta 
quello reazionario e marziale 
apparso con i carri armati il 
13 dicembre 1981. «Un passo 
avanti? Non credo - sostiene 
convinto Giorgio 34 anni ex 
giocatore di pallavolo, giardi
niere - E troppo tardi per 
cambiare qualcosa. Il governo 

Contenuti, distratti, distaccati. 1 concittadini di Le
ch Walesa, che oggi sarà a Roma, espatriati nella 
capitale, accolgono con moderato entusiasmo il 
riconoscimento ufficiale di Solidarnosc da parte 
del governo di Jaruzelski. La Polonia è lontana, 
l'impegno politico un pallido ricordo. Il futuro è 
un visto per l'Australia o gii Stati Uniti. 

FABIO LUPPINO 

fa finta, Gorbaciov fa finta, Il 
sistema polacco non cambie-
rà». 

Tra ì polacchi, in coda per 
un lavoro, alla portineria della 
chiesa San Stanislao a via del
ie Botteghe Oscure, regna il 
distacco e la diffidenza. «Sia
mo in attesa, non ci fidiamo 
delle parole del governo», di
ce decisa una bionda ragazza 
occhialuta che non vuole rive
lare la propria identità. «Tutta 
la colpa sarà sempre di Soli
darnosc - sostiene Elisabetta, 
32 anni, ex insegnante, che 
lavora come interprete -. In 
Polonia deve cambiare il siste
ma politico, deve andare via 

Jaruzelski, c'è bisogno dì più 
partiti, di una vera democra
zia, delta concorrenza econo
mica*. Qualcuno è più ottimi
sta. «Bene, molto bene - dice 
in un incerto italiano Mocìei 
Ostroski, 40 anni, che per tre 
ore al giorno lavora in uno 
studio medico - Finalmente 
Solidarnosc è stato ricono
sciuto». 

il futuro, per loro, non è a 
Varsavia. Sono quasi tutti In 
attesa del visto per trasferirsi 
definitivamente o negli Stati 
Uniti o nella più lontana Au
stralia. «Amo viaggiare, ma la 
Polonia non rientra tra le mie 
prossime tappe», dice Adal

berto, 30 anni, architetto, ori
ginario di Cracovia, Chi non si 
sa spiegare bene in italiano, 
con espliciti gesti del viso fa 
intendere che la fuga dalla 
Polonia è senza ritomo. «La 
legalizzazione di Solidarnosc 
può essere solo un atto tem
poraneo - spiega Taddeo 
Kauna Paua Douse, 27 anni, 
studente di educazione fisica 
a Cracovia fino a due anni fa, 
in attesa del visto per II Cana
da -. La situazione non è 
cambiata molto*. Sfilano 
schemi ideologici ormai de
sueti presi a prestito dagli in
tervistati per spiegare una so
cietà di cui forse ora non rie
scono a percepire gli esatti 
connotati. 

Un ex operaio di Stettlno, 
Stanislao Szwed, 40 anni, che 
ha avuto un fratello assassina
to dal regime, con la moglie e 
i figli in Polonia, spende una 
parola per tutti quel polacchi 
che hanno preferito l'attesa e 
ia speranza alla fuga. «É molto 
positivo quello che sta succe
dendo in questi giorni in Polo
nia - dice - Sarei proprio feli
ce se si trattasse di una nuova 
primavera». 

degli investimenti rimane co
munque al di sotto di quella 
delle giunte precedenti, sfio
rando appena il 40percento. 
Si fa sentire il contraccolpo 
sull'occupazione: i sindacati 
stimano una riduzione di 
20.000 unità nel settore edili
zio, senza contare le ripercus
sioni sull'indotto. 

Malati dì poca fretta, dun
que. Salvo poi a pareggiare i 
conti ricorrendo alla procedu
ra d'urgenza. Le delibere ap
provate In 4 anni cori l'art. 140 
sono quasi 20.000, molte delle 
quali su aspetti delicati e im
portanti della gestione cittadi
na,. mentre' quelle votate dal 
consiglio sfiorano appena 
qualche centinaio. La maggio
ranza evita discussioni, rinvia. 
«Un vero e proprio abuso di 
potere - commenta Esterìno 
Montino, consigliere comuni
sta - che ha lasciato libero il 
campo a chi considera la ca
pitale terreno dì conquista». 

yVtìiai 

«Vogliamo 
l'autogestione» 
Manifestazione 
a Cinecittà 

«Le condizioni Igenlrhe della menu tono cattive, H cibo è poco* 
•cadente.. Genitori e alunni della succursale di vii StabUhl dalla 
scuola elementare «Bambini del monito, a GiwdttA Est, hanno 
manifestato ieri manina (nello foto, un momento dilli manlh-
stazione) per protestare contro la qualità del tetvtzio fornito dalla 
•Poliedro», che ha vinto l'appallo per la X circoicrtoone. E per ot
tenere la concessione dell'autogHtione. gii in atto da lampo nel
la sede centrale della scuola. Solidarietà con la profetiti è tuta 
espressa dalla Cgil «cuoia, che chiede oltre alla conciwione dt+ 
l'autogestione a lune te scuole Interessale, il ripristino della ge
stione comunale e la costituzione di equipe circcacrizionali di 
controllo su tutte le mense, autogestite o In appalto. 

«No ai ticket» 
Domani 
manifestazione 
Cgll,Cisl,UII 

La tasta Milla Issile t suite di
sgrazie deva « n Immediata-
•nenieritirila. Oli, Osi Uil do
mani pomerln» alle I7J0 
torneranno • dirlo al governo 
manifestando in plana San» 

_ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ Apostoli E oltre II secco no al 
m^^mmm^"^«"^W!" balzelli snoccioleranno ancora 
una volta le loro rontropòste: un veto«proprio.plano per rispar
miare, solo in questo aniK 2̂300<mil!ardl, 1 sindacati hanno deci
so di continuare la raccolta delle firme, già arrivate a SOmila nel 
giórni scorsi, che saranno inviate al governo trainile il prefetto. Ai* 
la manifestazione saranno,presenti anche tanti «rientri confer
mando cosi la nuova alleanza nata nel glmi scorsi davanti agli 
ospedali 

licenziamenti 
alla Ctip 
Il Pd interroga 
il ministro 

La Compagnia tecnica Marna. 
lionata progetti apa (Clip) II-
cerala 85 dipendenti e II mini
stra del Lavoro non può stara a 
guardare. Ansi, deve convoca
re subito sindacati • attenda, 

, farli sedere al tavolo delle trai-
•"""mmm^™•"•»^-™™ ulive, e arrivare al duro dai li
cenziamenti. E la richiesta avanzata da Santino Picchetti, deputa' 
to comunista, al ministro del Lavoro e della previdenaa sociale. 
La Clip ha moilvalo il provvedimento con esigente di recupero di 
produttività e deficit di bilancio aziendale ma I sindacati lo conte
stano. La situazione dell'azienda infatti consentirebbe, afferma
no, non solo il blocco del licenziamnetl rna.il rientro di 60 dipen
denti ora in cassintegrazione. 

Vigili Psi 
«Dopo la accuse 
chiediamo 
un altro ruolo» 

Condividono la proposta dal 
sindacati, Anche loro, dopo le 
durissime accasa ette -mete 
marce., chiederanno II trasferì-
mento ad altro ruoto. Il nucleo 

lanza urbana, condivide infatti 
' ^ ^ ^ • l ™ ^ ™ ^ ™ " ^ ^ ~ la proposta della Cgil,Cbl a Uil 
di far richiedere a tutti I •pizzardoni, della capitale il pasaagib ari 
altro Incarico amministrativo. «Dopo duerneti di inersia totale del 
sindaco di fronte alia vera e propria campagna di linciaggio mo
rate - si legge In un comunicalo dei Nei - operata nei confronti 
di tutto il con» del vigili urbani, chiedere di non vestire p» la di
visa ci» la stessa ammlrOstrazicTO non semtolnlerutfooaU a tu-
telare.ciMmbrailminlrnocheposiiajnofarc.. 

EX P s d i Si sono Incontrali In casa sr> 
rhls><innn clalista. In vista di nuova tesse-
M u c u u n w re da distribuire agile» social-
la tessera democratici. Ieri, nella sarte 
del Pei del comitato regionale del Psi, 
urei S"»l si è svolta una riunione Ira per-
_ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ lamentar! socialisti del Lillo 
« • ^ • ^ • ^ ^ " " • ^ ^ ed una rappresentanza dej-
l'Uds, il movimento nato dalla scissione del Psdi, guidala da Lon 
jo. Pulci, Pletrosantl e dal segretari delle federazioni di Viterbo. 
Rieti e Fresinone. «A Roma e nel Lazio - ha affermato il segreairlo 
regionale socialista Giulio Santarelli -dopo la confluerissd) Pala 
e Tortosa, con 1 nuovi autorevoli compagni che stanno per rag
giungerci nella comune casa socialista, la stragrande maggioran
za del FWi* ormai nel parlila socialista.. 

Stabilimenti 
«Revochiamo 
le concessioni 
ai gestori» 

L'accesso libera al mare va tu
telato. Lo stabilimento balnea
re non pud diventare un osta
colo. E cosi, il consigliere di Dp 
di Ostia, Walter Mancini, ho 
proposto alla XIII clrcoscrUtc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne la revoca delle concessioni 
""~^—™i^^™"^™™1" a tutti! gestori degli stabilimen
ti che non consentono l'accesso al mare e l'usb dei servizi essen
ziali alla cittadinanza. Oltre la revoca - ha aggiunta il consigliere 
demoproletarlo - sari bene cominciare ad analizzare la possIbUI-
tà di abbattere I muretti (di proprietà comunale) di recinzione 
degli stabilimenti al fine di consentire l'accesso alte spiagge», 

Salvata 
Cade 
poi il volo 
in elicottero 

Slg È rimasta per un attimo in bilico sulla scarpata, poi e preci
pitata. Un «volo, di trenta metri fra sterpi e rovi. La cavalla è ri
masta incastrata, dolorante e pesta. Per tirarla fuori è stato ne
cessario l'intervento dei vigili del fuoco, dopo che gli abitanti di 
Isola Farnese, un paesino sull'Aurella, non erano riusciti a trarla 
In salvo. U cavalla è stata amorevolmente imbragata e poi sol
levata dolcemente con un elicottero. Dopo un volo di poche 
centinaia di metri è stata depositata in un campo sportivo e su
bito circondata dalle cure e dall'affetto dei proprietari, che in
tendevano rassicurarsi. Infatti la cavalla e incinta e, nonostante 
la caduta, fra un mese partorirà. 

Nemi 
«Le ville 
non sono 
sul lago» 
• a Messi sotto accusa dagli 
ambientalisti, gli amministra
tori di Nemi si difendono. La 
nuove villette a schiera che 
verranno costruite in località 
Monte Canino, non attente
ranno all'equilibrio naturate 
del territorio. «È un'accusa dui 
lutto fuori luogo - ha detto feri 
Renzo Colazza, sindaco di Ne
mi, nella conferenza stami» -
perche la difesa dell'ambiente 
ha ispirato la stesura del pia-
no regolatole varalo IMITUO*, 
E, una per una, il sindaco ha 
controbbattuto alle accuse del 
verdi: i 35 ettari edlllcabill non 
sì trovano sul crinale del lago, 
la tipologia a schiera e stata 
adottata proprio per ridurre 
l'impatto ambientale, Il sinda
co ha Infine ricordato I ciati 
del plano regolatore: su 340 
ettari solo 120 sono destinati 
ad aree edlftcabill, ben 400 et
tari sono vincolati a venie 
pubblico. 

l 'Unità 
Mercoledì 
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